
REGIONE PIEMONTE BU15 14/04/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 4 febbraio 2016, n. 261 
Annullamento della Determina Dirigenziale n. 243 del 02/02/2016 per mero errore materiale. 
 
Richiamata la propria determinazione n. 243 del 02/02/2016 relativa al rilascio di un provvedimento 
di concessione breve ai sensi del vigente regolamento Regionale n. 14/R - DPGR 4/12/2004; 
 
Visto che nel dispositivo della determinazione sopra citata non era indicata la necessità di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
Regionale, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 ed ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 
n. 33/2013; 
 
Considerato inoltre che per mero errore materiale in calce alla firma del dirigente è riportata la 
dicitura “firmato digitalmente”; 
 
Ritenuto pertanto di dover annullare la D.D. 243 del 02/02/2016 e di procedere successivamente 
con nuovo atto separato al rilascio della concessione breve oggetto del provvedimento autorizzativo 
che si intende annullare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs.vo n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la D.D. n. 243 del 02/02/016; 
 

determina  
 
di annullare per le motivazioni citate in premessa la propria Determinazione Dirigenziale n. 243 del 
02/02/2016; 
 
di procedere successivamente con nuovo provvedimento dirigenziale al rilascio della concessione 
breve di cui alla D.D. 243 del 02/02/2016 oggetto di annullamento;   
 
di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 ed ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

 
Il Responsabile del Settore 

(ing. Roberto Crivelli) 


